
Parrocchia di Sant’Andrea apostolo in Premolo  

VIA CRUCIS 
per i malati, gli operatori sanitari,  

le autorità e la salute di tutti  

guidati dalla testimonianza  
di don Antonio Seghezzi 

venerdì 3 aprile 2020  

CANTO  

Nella memoria di questa Passione,  
noi ti chiediamo perdono, Signore,  
per ogni volta che abbiamo lasciato  
il tuo fratello morire da solo. 

 Noi ti preghiamo, Uomo della croce,  
 Figlio e fratello, noi speriamo in te! 

Nella memoria di questa tua morte,  
noi ti chiediamo coraggio, Signore,  
per ogni volta che il dono d’amore  
ci chiederà di soffrire da soli.  

SALUTO  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen.  

La pace sia con voi.  
E con il tuo spirito.  

INTRODUZIONE DEL VESCOVO 



Prima Stazione  
GESÙ È CONDANNATO A MORTE  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Marco  
Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello 
che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: 
«Crocifiggilo!». Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi gridarono 
più forte: «Crocifiggilo!». Pilato ... dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
consegnò perché fosse crocifisso.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Gli uomini purtroppo sono sempre così, anzi c’è da pensare che gli osanna 
sono i preludi delle settimane della passione. Gesù è in cammino tra gli ulivi o 
quelli festanti o quelli curvi dell’orto dell’agonia. Incontro a Gesù o si va 
incontro a bimbi festanti o a personaggi armati di spade e bastoni”  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  

Seconda Stazione  
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Matteo  
Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi 
lo condussero via per crocifiggerlo.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
La forza è questa: accettare la vita e amarla, vincendo l’orgoglio e lasciando 
parlare il creatore in noi. Il segreto è tutto in questa parola: consentire e avere 
in noi gli stessi sentimenti di Cristo!”  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  



Terza Stazione 
GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal libro del profeta Isaia  
Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo 
giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le 
nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si 
è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Mettiamoci in ginocchio e offriamoci a Dio. Egli non è mai un intruso. Non 
rifiutiamo nulla di ciò che Lui ci chiede. Mettiamoci in ginocchio e preghiamo 
Dio che ci aiuti ad uscire dal nostro egoismo.  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  

Quarta Stazione  
GESÙ INCONTRA SUA MADRE  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Luca  
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – a 
anche a te una spada trafiggerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di 
molti cuori».  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Avere lo spirito di Maria è coltivare la purezza. Se siamo cattivi e impuri è 
perché non abbiamo lo spirito di Maria. Bisogna che noi diciamo: io amo la 
Madonna di una amore che non consce limiti. E’ questo amore che ci aiuti a 
raggiungere la sublime carità”.  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  



Quinta Stazione  
GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Luca  
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che 
tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
O tristezza solo tristezza in questa vita, solo dolore che ha la nostra terra di 
non essere abbastanza puri per il nostro creatore. Voler offrirci a Lui, voler 
essere suoi, sempre e desiderare con desiderio grande di essere pieni di 
Cristo. Gettarci in Lui, nelle sue dolcissime braccia e ripetere questa offerta 
più volte in un giorno! Gesù si è sempre offerto, in ogni giorno e ad ogni 
persona per sollevare dalla malattia e dalla morte. Infine ha dato se stesso 
sul legno della croce.”  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  

Sesta Stazione  
GESÙ INCONTRA LA VERONICA  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal libro del profeta Isaia  
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per 
poterci compiacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che 
ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Cuore mio, cuore mio, piccola cosa, ecco il tuo Dio che ti cerca e ti vuole. 
Cuore mio tu devi essere pronto ogni momento all’offerta e sussulterai di 
gioia quando saprai donare tutto a chi tutto ti ha dato”  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  



Settima Stazione  
GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli 
non commise peccato ... ma si affidava a colui che giudica con giustizia. Egli 
portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo 
più per il peccato, vivessimo per la giustizia.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Offriamoci al compagno che ci cerca e magari non osa chiedercelo. 
Offriamoci al compagno che ci fa male con occhi cattivi e con insulti e gesti, 
offriamoci l’amore e il cuore nostro si allargherà nella gioia e nella vita. Cuore 
mio quando avrai imparato a splendere per il tuo Dio brillerai per il tuo fratello.  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  

Ottava Stazione  
GESÙ INCONTRA LE PIE DONNE  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Luca  
Lo seguiva una gran moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il 
petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 
«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e 
sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi 
che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”».  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Scoprire il Cristo vuol dire non tenere più nel petto il cuore che vuole amare, 
fino a morire d’amore per il Cristo. Lui è vicino a noi e ci parla ma solo il 
silenzio interiore ci aiuta a sentirlo e questo è donato a chi prega molto. 
Mettiamoci su questa via e impareremo il modo di scoprire il Cristo.  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  



Nona Stazione  
GESÙ CADE LA TERZA VOLTA  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal libro del profeta Isaia  
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello 
condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la 
sua bocca ... Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una 
discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Amatissimo mio papà e mamma cara potete capire oggi la mia gioia che vi 
posso scrivere dopo sei mesi di silenzio. E’ questa la regola di questa casa 
alla quale tutti dobbiamo sottostare. Vi dico che sto bene e voi? Spero che 
Dio vi abbia conservato in buona salute. Voi vorrete sapere cosa faccio. 
Lavoro e prego e penso a tutte le case del nostro paese. Coraggio Dio ci 
aiuterà”  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  

Decima Stazione  
GESÙ È SPOGLIATO DELLE SUE VESTI  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Giovanni  
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero 
quatto parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era 
senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra 
loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Allarghiamo il cuore nella carità giovani. Vi ho visti prodigarvi per i malati con 
la fronte intrisa di sudore e con il sorriso sul volto. Cosa avete imparato? La 
carità!”  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  



Undicesima Stazione  
GESÙ È CROCIFISSO  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Luca  
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, 
uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché 
non sanno quello che fanno».  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
La grazia di Dio viene a noi e la sperimentiamo nei sacramenti. La sentiamo 
dentro di noi quando siamo in unione con il sacerdote e attraverso di lui 
siamo in unione con Dio. Il sacerdote, con Dio, diventa generatore di nuova 
vita”  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  

Dodicesima Stazione  
GESÙ MUORE IN CROCE  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Giovanni  
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si 
compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; 
posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela 
accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». 
E chinato il capo, consegnò lo spirito.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Si è offerto ed ha dato se stesso sul legno della croce. Si è offerto e ci dà se 
stesso oggi vivo, vero e reale nell’Eucaristia. E noi lo sentiamo vicino a noi, 
dentro di noi, con noi; e il suo dono ci riempie di vita: ed il suo dono ci è vita. 
E noi viviamo per lui.  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  



Tredicesima Stazione  
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Marco  
Giuseppe d’Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava 
anch’egli il regno di Dio, con coraggio andò da Pilato e chiese il corpo di 
Gesù. .... Comprato un lenzuolo, lo depose dalla croce, lo avvolse con il 
lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Tenete bene a mente che la passione e la croce costituiscono un capitolo 
essenziale della vita di Cristo che diversamente non si può comprendere. 
Voglio cioè ricordarvi, che Gesù si è incarnato, ha patito e sofferto per darci la 
Vita, una vita piena e abbondante ...  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  

Quattordicesima Stazione  
GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO  

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  

Dal vangelo secondo Giovanni  
Ora nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un 
sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, 
poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era 
vicino, posero Gesù.  

Dagli Scritti di Don Antonio Seghezzi  
Le nostre difficoltà sono così dure che le chiamiamo guerra. Ogni giorno il 
Cristo che è in noi ce le scopre e ci dice che in paradiso si va per vie 
malagevoli, ma con noi c’è Cristo che è via, verità e vita! Scoprire Cristo vuol 
dire morire sulla via del combattimento, ma morire senza mai abbandonarci 
alla disperazione davanti alle difficoltà della nostra vita.  

Gloria  
Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.  



RIFLESSIONE DEL VESCOVO  

PREGHIERA AL CROCIFISSO  

Signore Padre santo 
che nella Croce del tuo Figlio 

hai posto la sorgente e la causa 
di ogni grazia e benedizione 

assisti con il tuo amore 
il popolo in questo momento di prova: 

consola i malati, 
custodisci i medici e tutti gli operatori sanitari,  

sostieni i volontari, 
accompagna i ricercatori, 

illumina coloro che hanno responsabilità politiche e sociali,  
accogli nella tua pace i defunti. 

Tutti e ciascuno 
sentano la tua paterna presenza 

per vivere questo tempo 
con fede, carità, speranza 

e sperimentare la potenza della Croce, 
albero della vita e principio della creazione nuova.  

Amen.  

BENEDIZIONE 

Dio, che nella Passione del suo Figlio 
ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi faccia gustare la gioia dello 
Spirito nell’umile servizio ai fratelli.  
Amen.  

Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, 
vi conceda la vita senza fine.  
Amen.  

Voi che seguite Cristo umiliato e sofferente,  
possiate aver parte alla sua risurrezione.  
Amen.  

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  
Amen.  



CANTO  

Io vorrei tanto parlare con te 
di quel Figlio che amavi. 
Io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi.  
Quando hai udito che tu non saresti più stata tua  
e questo Figlio che non aspettavi non era per te..  

 Ave Maria 

Io vorrei tanto sapere da te 
se quand'era bambino 
tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui. 
e quante volte anche tu, di nascosto, piangevi, Madre,  
quando sentivi che presto l'avrebbero ucciso, per noi.  

 Ave Maria 


